
  
 Novena di Natale   ore 18.00 (dal 16 al 23 dicembre 2023). Alle 17.20: S. Rosario.  

 

 Domenica  17/12 ore    9.00 -11.15  SS. Messe (animata dai bambini di IV e V elem) 

 Sabato       23/12 ore 15.30 -18.30  CONFESSIONI: disponibili 2 sacerdoti 

 Domenica  24/12  ore    9.00 -11.15 SS. Messe VIGILIA di Natale   

     ore 23.15  Veglia e Solenne e Messa della Notte di Natale:   

          Al termine ci facciamo  gli auguri  
   
 Lunedì   25/12 NATALE di Cristo:  ore 9.00 e 11.15 SS Messe ben curate 

 

Martedì  26/12  ore  10.30   S. Stefano protomartire: Unica S. Messa     

 

Sabato   30/12  ore  18.00 Oggi, Prefestiva con il Te Deum di ringraziamento 

  

Domenica  31/12  ore 9.00 e 11.15  SS. Messe del mattino con TE DEUM di  

                                                    Ringraziamento e Benedizione sul Nuovo Anno 
 

ANNO NUOVO 2024 

 

Lunedì  1°   ore  9.00 -11.15  SS. Messe  -   S. Maria, Madre di Dio  
                                                                        

Sabato   6  ore 9.00 -11.15 SS. Messe  -  Epifania del Signore   
  

Domenica  7  ore 9.00 -11.15 SS. Messe   - Battesimo del Signore   
 

 

Sabato 13  ore 16.30: ripresa del catechismo (con S. Messa ore 18.00) 
 

  

Avvisi importanti 
 

 *In Febbraio iniziamo le BENEDIZIONI alle famiglie:  occorre prenotarsi in tempo facendone richiesta  

   in segreteria (tel. 051 55 66 72) o personalmente a don Mario (377.228 90.64) oppure tramite  la  

   mail:  (smariadellegrazie@fastwebnet.it)  entro e  non oltre il  29 FEBBRAIO. Grazie! 
 

 *Domenica 17 Marzo 2024: ore 11.15 - Convocazione dei FIDANZATI iscritti al 

  Corso, che partirà LUNEDI’ 18 marzo: ci saranno 7 incontri, di lunedì, ore 20.45.  
  

  

  NATALE  2023  

 

Se tu squarciassi i cieli e scendessi! 
 
C’è un’accorata e intensa preghiera nel libro del profeta Isaia che faccio mia e propongo a Voi in questo 
Natale che arriva. Risale al tempo in cui gli Ebrei, per “bontà” di Ciro, re di Persia, ebbero l’opportunità di 
rientrare in Palestina, dopo il lungo esilio babilonese (538 a.C.). Tu dirai: “ma non siamo mica in esilio, 
noi?”  Rifletti e guarda in profondità le cose: in senso psicologico e morale lo siamo eccome, in questa val-
le di lacrime, come si recita nella ”Salve, Regina”. 

 

Se tu squarciassi i cieli e scendessi! È una preghiera al plurale nella quale l’autore dà voce al po-
polo rinfrancato e finalmente libero, mettendo sulla sua bocca una pressante e fiduciosa domanda a Dio per 
sollecitare un suo intervento in quella situazione di libertà riconquistata ma piena di difficoltà da affrontare 
in vista della ricostruzione.  

“Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre ti chiami nostro redentore. Perché, Signore, ci lasci va-
gare lontano dalle tue vie e lasci indurire il nostro cuore…..?  Se tu squarciassi i cieli e scendessi! …. Tu 
vai incontro a quelli che praticano con gioia la giustizia e si ricordano delle tue vie. Nessuno invocava il 
tuo nome, nessuno si risvegliava per stringersi a te… Ma, Signore, tu sei nostro Padre; noi siamo argilla e 
tu colui che ci plasma, tutti noi siamo opera delle tue mani”. (Is 63,15-16) 

 

SE TU SQUARCIASSI I CIELI…! 
 

Questa espressione è divenuta una specie di marchio identificativo del tempo di Avvento. Si chiede 
al Signore che si manifesti con potenza e si ricordi del suo popolo, perché non abbia più a vagare lontano 
dalle sue Vie, perché impari a praticare meglio la giustizia e gli venga data di nuovo una possibilità di vita 
(64,4). Continuiamo (o iniziamo) a lasciarci “fare e rifare” dai suoi tocchi di Artista, come tenera argilla 
nelle sue mani. Continuiamo a credere nel bene, nel sostegno reciproco, nella possibilità di vedere sempre 
più germogli di vita nuova, perché “l'amor che move il sole e l'altre stelle “(1), l’Amore in persona continui ad 
avere il permesso da noi, per fare di noi un capolavoro .. quello che a lui piace.  

Noi – a partire da questo Natale e anno nuovo - vogliamo essere docili nelle Sue mani e lasciarci da 
Lui plasmare per poter ricevere una “forma” buona, lasciamoci trovare più docili rispetto a prima: «noi sia-
mo argilla e tu Colui che ci dà forma» (64,7). Signore Dio, siam peccatori ma sempre figli tuoi! 

 

SE TU SQUARCIASSI I CIELI…! 
 
 

(1) (Paradiso, XXXIII, v. 145) è  l'ultimo vèrso dèl Paradiso è 
dèlla Divina Commedia  
 
 

 
Discende il Re dal cielo: venite, adoriamo!  

(Novena di Natale) 

 
Buon Natale a ciascuno di voi! 

 
 

Il vs parroco 
don Mario 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Paradiso_(Divina_Commedia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Paradiso_-_Canto_trentatreesimo
https://it.wikipedia.org/wiki/Divina_Commedia


 

Papa Francèsco, nèlla sua lèttèra apostolica "Admirabile signum", al punto 1 dicè: “Il mirabile 
segno del presepe, così caro al p o p o l o  c r i s t ia n o  s u s c i t a  se mp r e  s t u p o r e .  R appresentare 
l'evento della nascita di Gesù equivale ad annunciare il mistero dell’Incarnazione del Figlio di Dio con 
semplicità e gioia. E’ come un Vangelo vivo, che trabocca dalle pagine della S. Scrittura». 
Gèsu  è  nato a Bètlèm da una famiglia èd ancora oggi dèsidèra nascèrè in famiglia, nèllè nostrè 
casè è nèlla nostra Comunita . Da partè nostra, allora, siamo invitati a “ricreare” l’èvènto sotto i 
nostri occhi è spalancarè i nostri cuori pèr accoglièrè il Signorè chè ci viènè incontro.  
 

Il prèsèpè “fatto a mano” ha due finalità interessanti:  
 

 ci insèriscè nèl clima di attèsa dèl Dio con noi (significato di Emmanuele). Anchè solo al vèdèrè  il 
PRESEPE allèstito; 

 inoltrè, ogni volta chè ci passiamo davanti è i nostri occhi – anchè sè in modo fuggitivo – si posano 
su di èsso, ci torna in mèntè chè Gèsu  è  uno di noi, è  di casa è ha voluto nascèrè piccolo è nudo co-
mè noi pèr dirci chè non si dèvè avèrè paura di Lui, il Dio grandè è Buono, vènuto pèr noi è pèr la 
nostra salvèzza. Ha posto la sua tènda fra noi pèr “nascere e rinascere” sèmprè piu  nèi nostri cuori, 
spèsso distratti, frèttolosi è pièni di tantè cosè èffimèrè.  
 

Il presepe nelle nostre case e in Chiesa ci ricorda è ci fa comprèndèrè chè Gèsu  ha voluto na-
scèrè in un luogo umilè, povèro, sporco, - comè è  ogni cuorè umano pièno di impèrfèzioni è in-
coèrènzè - è non prèndè lè distanzè da noi, ma dèsidèra èssèrè uno di noi, di starè con noi.  
Così , con l’aiuto dèl prèsèpè, la nostra fèdè di adulti piu  facilmèntè puo  trasmèttèrè ai figli è a 
quèlli di casa chi stiamo festeggiando, in chi poniamo la nostra fiducia è chè non basta l’èsèmpio 
di andarè a Mèssa è impègnarci attivamèntè in Parrocchia… Anchè quèsto sèmplicè è umilè 
richiamo dèl prèsèpè rimanda all’èssènzialè dèlla nostra salvèzza, il cui Autorè è  sèmprè è sol-
tanto Colui chè si è  fatto uno di noi.  

IL PRESEPE HA ANCORA SENSO?  

Per chi è in ritardo ... 
 

 

 

 

 

 

 

Veglia di Natale: in attesa del Signore Gesù 
 

Quèst’anno la Vigilia di Natalè cadè in Domenica, pèrtanto la vivrèmo con gioia “immèdiata” ma 
con alcuni accorgimènti riguardo al rècèntè passato. La mattina del 24 - comè al solito - ci sono lè 
duè Mèssè fèstivè allè orè 9.00 è 11.15.  

Nèl pomèriggio non ci sara  nèssuna cèlèbrazionè, nèmmèno la tradizionalè opportunita  di accostarsi 
al Sacramènto dèl Pèrdono, chè -pèr quanti lo dèsidèrano- vèrra  anticipato a sabato 23, dallè orè 
16.00 allè 18.30. Oltrè al parroco sara  prèsèntè anchè un altro sacèrdotè da fuori, (non sara  Pd Do-
minique, chè da agosto scorso è  stato al sèrvizio dèlla nostra Comunita , pèrchè , a partirè da domèni-
ca 17 dicèmbrè, è  stato dèstinato dal nostro Arcivèscovo alla Parrocchia di Lizzano in Bèlvèdèrè).   
 

La “notte di Natale” per la nostra Comunità inizierà alle 23.15 con la Veglia di prèparazionè al-
la S. Mèssa solènnè dèllè orè 24.00. A quèsta Vèglia invito a partèciparè, in modo massiccio, quanti 
sono “arditi” nèlla fèdè, araldi dèl grandè annuncio è sufficièntèmèntè stabili in salutè.  

Natalè, insièmè con la Pasqua, è  il grandè èvènto annualè chè ci raduna nèlla Nottè di lucè è di gloria. 

Con i piu  resistenti è dèsidèrosi, dopo la Mèssa di mèzzanottè, nèi nostri locali,  ci farèmo gli auguri. 

NB. Ai parrocchiani interessati chiediamo 
un contributo di € 10,00 per l’acquisto di que-
sta pubblicazione di oltre 80 pagine. 

La si può acquistare anche per farne un 
regalo ad amici che non abitano più qui.  


